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I l sindaco Corrado
Cuccurullo non ha
ritirato le dimissioni: il

prefetto di Napoli, Michele di
Bari, nomina il commissario
prefettizio. In attesa dell’esito
della Commissione d’accesso
sulle presunte infiltrazioni
della camorra, con la
decisione del ministero
dell’Interno attesa nei
prossimi giorni, da oggi il
Comune di Torre Annunziata
è già commissariato. Il
prefetto di Napoli ha avviato
la procedura di scioglimento
del consiglio comunale e

nominato commissario
prefettizio Gianfranco
Tomao. Proprio ieri
Cuccurullo aveva confermato
le sue dimissioni rassegnate
il 5 maggio— a seguito delle
parole del procuratore di
Torre Annunziata Nunzio
Fragliasso, che nel corso
della cerimonia di avvio
degli interventi di
demolizione del Palazzo
Fienga, ex roccaforte del clan
Gionta, aveva attaccato
pubblicamente
l’amministrazione, parlando
di opacità della macchina
comunale— e deciso di non
ritirarle alla scadenza dei
venti giorni prevista, con la
tegola dei due consiglieri
indagati per la vicenda dei
rimborsi sopraggiunta dopo
il 5 maggio. Sabato scorso la
giunta comunale di Torre
Annunziata si era dimessa,
chiedendo però a Cuccurullo
di restare in sella e di
nominare un nuovo
esecutivo.

Dario Sautto
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Legalitàeliberainformazione
PremiointitolatoaFabioPostiglione
Cerimonia aBruscianoper ricordare il giornalista del Corriere scomparsoprematuramente

Rione Sanità. Entrambi in prognosi riservata

Accoltellail figlio12enne
epoitentailsuicidio
Ilraccontodell’infermiera
chehasalvatoilragazzo

NAPOLI Fabio Postiglione era
un brillante giornalista. Ap-
passionato, professionista di
razza. Se n’è andato troppo
presto, a 44 anni, in un inci-
dente stradale sulla Tangen-
ziale Est di Milano mentre in
moto, pochi minuti dopo
aver salutato a fine lavoro i
colleghi del Corriere della Se-
ra, aveva preso la strada di ca-
sa. Era la sera del 29 gennaio
2025.
Alla redazione di via Solfe-

rino Fabio era arrivato attra-
verso la preziosa esperienza
nelle pagine del Corriere del
Mezzogiorno e dopo i lunghi
anni di formazione e “lotta”,
perché sempre pronto a cor-
rere da una parte all’altra del-
la città e a non dare tregua al-
le sue fonti, con il fiuto e la
determinazione di cronista
vero, alla redazione del Ro-
ma. Che sono poi i due quoti-
diani che assieme al Sugc, il
Sindacato unitario giornali-
sti della Campania, hanno
concesso il patrocinio all’ini-

ziativa del Comune di Bru-
sciano che nel nomedel gior-
nalista ha dato vita al proget-
to “Sulla strada della Vita -
Premio Fabio Postiglione”.
Venerdì 29 maggio, nell’aula
“Giancarlo Siani” del Munici-
pio, a due passi dalla Napoli
che portava tatuata nell’ani-
ma e nello spirito, nel corso
di una cerimonia che avrà
inizio alle ore 11 sarà premia-
to il lavoro vincitore al termi-
ne di un percorso che su ini-
ziativa in primis della locale
amministrazione comunale
ha visti impegnati i ragazzi
dell’istituto comprensivo De
Filippo-De Ruggiero che per
settimane e mesi sono stati
impegnati in incontri forma-
tivi con Polizia di Stato,
ascoltando testimonianze di
giornalisti, magistrati, re-
sponsabili del 118, dell’asso-
ciazione “Insieme si può”,
partecipando a laboratori e
attività creative culminate
poi nella realizzazione di
spot televisivi di sensibilizza-

zione sociale.
Il progetto intitolato al bra-

vo giornalista è nato proprio
con l’obiettivo di trasmettere
alle nuove generazioni i valo-
ri che hanno caratterizzato il
suo impegno umano e la pa-
rabola professionale: la cul-
tura della legalità, il senso di
responsabilità, il rispetto
della vita, l’importanza del-
l’informazione libera e la

sensibilizzazione alla sicu-
rezza stradale. Ad ispirarlo è
stata, in particolare, Monica
Cito, giornalista ed assessora
alla Legalità e alla Pubblica
istruzione a Brusciano ed
amica di Fabio. La mattinata
vedrà la partecipazione di au-
torevoli rappresentanti del
mondo del giornalismo e
delle istituzioni. Sono attesi a
Brusciano, tra gli altri, Lucia-

no Ferraro, vicedirettore del
Corriere della Sera; Antonio
Sasso, direttore del Roma;
Claudio Silvestri, segretario
generale aggiunto della Fnsi;
Geppina Landolfo, segretaria
del Sugc; Mimmo Rubio, re-
sponsabile Legalità del Sugc.
È prevista anche la presenza
di Valentina Trifiletti, giorna-
lista Mediaset e moglie di Fa-
bio Postiglione, oltre a quella
di numerosi colleghi, amici e
familiari.
Nel corso dell’evento gli

studenti dell’istituto com-
prensivo impegnati nel pro-
getto riceveranno in dono
una dotazione di attrezzature
da videomaker da parte sem-
pre di Valentina Trifiletti. At-
trezzature che consentiranno
loro di proseguire nella rea-
lizzazione di nuovi progetti e
contenuti creativi, trasfor-
mando l’esperienza vissuta
in un percorso destinato a
proseguire nel tempo.

Piero Rossano
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Torre Annunziata

Consiglio sciolto
Tomaonominato
commissario
dal prefetto

NAPOLI «Entrate, fate presto:
ho uccisomio figlio». La por-
ta del terzo piano è spalanca-
ta in via Vergini, nel ventre
della Sanità. L’uomo ha un
coltello in mano e gli occhi
«del diavolo», dirà dopo
Martina Salzano, infermiera
del 118. La chiamata era arri-
vata pochi minuti prima: do-
lore toracico, codice giallo.
Routine, uno dei tanti inter-
venti che a Napoli si consu-
mano all’alba. Invece dietro
quella porta c’era l’inferno.
«L’autista è entrato per pri-

mo, poi io l’ho superato»,
raccontaMartina con una vo-
ce che sembra carica di adre-
nalina. «Appena il mio colle-
ga mi tira indietro, anche
quell’uomo mi afferra e mi
trascina verso il figlio». Sul
pavimento del corridoio c’è
un bambino di 12 anni, river-
so a faccia in giù. Sangue
dappertutto. La madre ingi-
nocchiata accanto a lui che
dice: «Per favore, portatelo
via».
Il padre è immobile, quasi

pietrificato, come se non riu-
scisse nemmeno a capire ciò
che ha appena fatto. Sarà la
moglie a spiegare ai carabi-
nieri il motivo della furia:
«Stava aggredendo me. Mio
figlio si èmesso inmezzo per
difendermi e lui lo ha colpito
alla schiena». Poi la cauta di-
scesa per raggiungere l’am-
bulanza. «Aveva sempre in
mano il coltello — dice Mar-
tina—. Quando ha cercato di
afferrarlo lo ha ferito ancora.
E il bambino gridava: “Papà,
mi fai male, lasciami”».
La scena è quella di una

tragedia domestica esplosa
all’improvviso in una casa
popolare della Sanità. In cu-
cina le tazze della colazione
ancora sul tavolo. Le altre
due figlie, di 10 e 16 anni,
chiuse in una stanza. I vicini
sentono le urla e chiamano il
118. Pensano a una lite, forse
a un malore. Nessuno imma-
gina che pochi minuti dopo
un’infermiere e un’autista
dovranno trasformarsi in
scudi umani per salvare un
ragazzino.
Martina quel bambino non

riesce a lasciarlo lì. «L’autista
aveva capito subito il perico-
lo e voleva portarmi via. Ma
io ho visto quel ragazzino a
terra, coperto di sangue, e
sua madre che implorava
aiuto. Non potevo andarme-
ne». Lo prende sotto le brac-
cia e lo trascina verso le scale.
Dietro, l’uomo continua a
brandire il coltello. «Avevo
paura che ci colpisse anco-
ra».
La discesa fino all’ambu-

lanza sembra infinita. I gra-
dini stretti, il respiro mozza-
to, il sangue che sporca le
mani e la divisa. Poi il peggio
ricomincia dentro ilmezzo di
soccorso. «Appena riesco a

sistemare il bambino, lui lo
colpisce di nuovo alla schie-
na». Il coltello cade solo allo-
ra. Ma la furia non si spegne.
L’uomo afferra gli aghi can-
nula in dotazione ai sanitari e
li usa come armi. Ferisce il fi-
glio, ferisce se stesso, ferisce
Martina. «Mi ha preso per la
gola. Poi calci, pugni, sangue
ovunque. Poteva finire molto
peggio».
L’autista del 118 riesce a

strapparlo via, mentre fuori
accorrono vicini e commer-
cianti richiamati dalle urla.
Gli aghi vengono sequestrati
insieme al coltello. Anche
l’infermiera dovrà sottoporsi
agli esami clinici. «Ma non
potevo lasciarlo lì», ripete.

«Con quella madre in lacri-
me». I carabinieri della com-
pagnia Stella troveranno una
casa devastata e una famiglia
sospesa fra la vita e il trauma.
Il dodicenne arriva prima al
Pellegrini, poi viene trasferi-
to al Santobono: due fenden-
ti hanno raggiunto il polmo-
ne sinistro. È stabile, ma la
prognosi resta riservata. Il
padre, 35 anni, viene arresta-
to per tentato omicidio e le-
sioni aggravate. Poco prima,
dicono gli investigatori, ave-
va assunto droga e si era sen-
tito male. Poi qualcosa nella
testa si è spezzato. Si è ferito
alla gola ed è piantonato in
ospedale.
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A tempo
Corrado
Cuccurullo,
sindaco
dimissionario
di Torre
Annunziata

I rilievi
Il dramma è
accaduto ieri
nel rione Sanità,
in un alloggio
di via Vergini
Un padre di 35
anni ha
accoltellato
il figlio
di appena 12
Le urla hanno
allarmato
i vicini, che
hanno
chiamato il 118

di Gennaro Scala

Collega
Fabio
Postiglione,
44 anni,
giornalista
del Corriere
della Sera,
deceduto in un
incidente
stradale sulla
Tangenziale Est
di Milano oltre
un anno fa

Notes

● Iniziativa
del Comune di
Brusciano che,
nel nome del
giornalista, ha
dato vita al
progetto «Sulla
strada della
Vita - Premio
Fabio
Postiglione»
Venerdì 29
maggio la
cerimonia
nell’aula
“Giancarlo
Siani” del
Municipio

❞

Martina
Salzano
Suo papà
aveva
gli occhi
del diavolo
Non potevo
lasciare
il bambino
da solo


